
Workshop 4 

SVILUPPO SOSTENIBILE DELL'AGRICOLTURA

 L'agricoltura può mantenere un giusto equilibrio tra gli aspetti sociali, ambientali ed economici di sviluppo?
“Progetto CoNEF” (Coordinamento Nazionale per le Emergenze Fitosanitarie): una rete di dottori agronomi e dottori forestali esperti nella difesa delle piante, insieme per costituire una “Protezione civile” contro le emergenze fitosanitarie.

Lo sviluppo degli scambi commerciali internazionali e l’aumento dei flussi turistici hanno determinato la diffusione di molti parassiti e patogeni al di fuori del loro areale d’origine. 

Negli ultimi decenni infatti, in Europa e in Italia si è assistito all'introduzione di organismi nocivi esotici che, grazie a condizioni ambientali favorevoli, in particolar modo grazie all’assenza di antagonisti naturali, hanno conosciuto una vera e propria “esplosione” causando ingenti danni economici ed ambientali. 
Ad esempio, a livello europeo alcune specie del genere Anoplophora (Asian Longhorn beetle), insetti xilofagi polifagi di origine asiatica rinvenuti per la prima volta in Europa nel 2000, e precisamente in Italia in provincia di Milano, stanno  rappresentando una seria minaccia per i vivai di latifoglie ornamentali, per le piante da frutto e per gli ecosistemi urbani e forestali. Il loro potenziale impatto in ambienti urbani è stato stimato in circa 96 milioni di euro per ogni grande città europea (fonte EPPO).
Anche  Tuta absoluta  (piralide del pomodoro), lepidottero gelechide di origine sudamericana, segnalata per la prima volta in Europa nel 2008, si è diffusa rapidamente nei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, compresa  l’Italia, e minaccia la produzione del pomodoro. E 'stato stimato che l'introduzione di Tuta absoluta in molti paesi membri EPPO ha un costo compreso tra 1,4 e 3,4 miliardi di euro l'anno (fonte EPPO). 

Sono solo esempi di un fenomeno di più ampie dimensioni che in alcuni casi assume i contorni di una vera e propria emergenza fitosanitaria. Basti pensare che attualmente in Europa sono ben 364 gli organismi potenzialmente pericolosi  tra batteri, funghi, insetti, acari, piante esotiche invasive, nematodi e virus che sono inseriti in liste di organismi da sottoporre a quarantena e da mantenere sotto controllo.

Tale situazione potrà in futuro essere acuita in quanto i mutamenti climatici, influenzando i cicli biologici sia delle piante ospiti che dei parassiti, potranno di fatto aumentare la capacità riproduttiva e “dispersiva” di detti parassiti, espandendone i loro areali di diffusione.

In Europa la cooperazione in materia fitosanitaria è affidata a Eppo (European and Mediterranean Plant Protection Organization) che agisce in forza della Convenzione Internazionale per la Protezione delle Piante della FAO. 

EPPO ha il compito, tra gli altri, di identificare gli agenti patogeni che possono presentare un rischio per i Paesi membri, nonché di sviluppare strategie di difesa contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi.

In Italia la protezione contro l'introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali, è affidata al Servizio Fitosanitario Nazionale (SFN), che è costituito dal Servizio Fitosanitario Centrale, operante presso il Ministero delle politiche agricole e forestali, e dai 21 Servizi fitosanitari delle Regioni e delle Province autonome (SFR).

La particolare conformazione geografica dell’Italia, unita alle favorevoli condizioni meteoclimatiche che la caratterizzano, la rendono particolarmente esposta e vulnerabile all’ingresso e alla diffusione di organismi nocivi alle piante, tanto che alcuni patogeni e parassiti di recente introduzione stanno causando rilevanti danni alle nostre produzioni agricole e al nostro paesaggio: tra gli altri ricordiamo Pseudomonas syringae pv. Actinidiae, Rhynchophorus ferrugineus , Diabrotica virgifera virgifera, Dryocosmus kuriphilus , Thaumetopoea pityocampa, ecc.

Gli studi sulla dinamica delle popolazioni ci hanno insegnato che le infestazioni sono caratterizzate da una prima fase di latenza, nella quale l’espansione del parassita/patogeno sul territorio è relativamente lenta, seguita da una fase di esplosione, nella quale il ritmo di crescita del processo di colonizzazione è esponenziale. Per questi motivi è di importanza fondamentale il continuo monitoraggio sul territorio al fine di rendere il più possibile tempestiva l’individuazione dei primi focolai di infestazione, prima della loro diffusione. 

I sistemi di controllo e di quarantena attivati dai Servizi Fitosanitari italiani purtroppo non sempre risultano efficaci nell’impedire prima l’ingresso e contenere poi la diffusione delle specie esotiche dannose, a causa della difficoltà nel monitorare costantemente il territorio.

E’ per questo motivo che il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei dottori Agronomi e dottori Forestali (C.O.N.A.F.), con lo scopo di fornire un concreto aiuto nel fronteggiare la situazione di rischio fitosanitario perdurante nel nostro Paese e di affiancare i Servizi Fitosanitari Regionali nella loro azione di monitoraggio sul territorio, ha avviato alla fine del 2011 il “Progetto CoNEF” (Coordinamento Nazionale per le Emergenze Fitosanitarie). 

Il Co.N.E.F. è una rete di dottori agronomi e dottori forestali esperti in fitoiatria i quali, nell’ambito dello svolgimento della propria abituale professione nel settore della difesa delle piante, nei boschi, nei vivai, nelle aziende agricole, in ambito urbano, mettono volontariamente a disposizione della collettività la propria competenza e professionalità: una vera e propria “Protezione civile” contro le emergenze fitosanitarie. 

I principali obiettivi del CoNEF sono: 

· Supportare i Servizi Fitosanitari nel monitoraggio sul territorio della presenza dei parassiti/patogeni al fine di prevenirne la diffusione, segnalando tempestivamente presenze, proposte preventive ed interventi da effettuare.
· Fornire il proprio supporto alla creazione di un Sistema Informativo Territoriale contenente le informazioni sulla presenza dei parassiti/patogeni connessi con le emergenze fitosanitarie, al fine di avere a disposizione uno strumento di monitoraggio e valutazione della diffusione territoriale delle situazioni d’emergenza. 
· Offrire la collaborazione ai Servizi fitosanitari per la progettazione ed erogazione di azioni informative, formative e di comunicazione.
· Favorire lo scambio di idee, esperienze e conoscenze tra i componenti del Coordinamento, i Servizi fitosanitari e gli altri attori coinvolti nella difesa fitoiatrica.
· Offrire la collaborazione ai Servizi fitosanitari, agli Enti Pubblici e privati di ricerca in campo fitoiatrico per la progettazione, applicazione, analisi e valutazione di protocolli sperimentali volti a testare l’efficacia delle diverse procedure terapeutiche.
· Favorire lo scambio di idee su problematiche inerenti la difesa integrata applicata a specifiche colture e in specifici areali produttivi al fine di formulare proposte agli Enti competenti deputati alla definizione delle Linee guida nazionali e dei Disciplinari regionali.
A tal scopo è stato realizzato un portale web, reperibile on line da giugno 2012 all’indirizzo http://servizioconef.conaf.it.

Il portale web è suddiviso in diverse sezioni: 

· Sezione “Emergenze in corso” con schede dettagliate delle emergenze fitosanitarie in evidenza nelle quali sono riportate informazioni sul ciclo biologico del parassita o del patogeno, sui danni causati alle colture, sulle  azioni terapeutiche applicabili, oltre ad articoli scientifici e alla mappa delle segnalazioni della presenza del patogeno o parassita inviate dagli esperti CoNEF. 
Sezione “Referenti regionali” in cui è riportato l’elenco degli esperti in fitoiatria che hanno dato adesione al “Progetto CoNEF” oltre che i link al Servizio Fitosanitario Nazionale e ai 21 Servizi Fitosanitari Regionali italiani.

Sezione “News e convegni” costantemente aggiornata con notizie, corsi, convegni e seminari inerenti le emergenze fitosanitarie.

Sezione “Forum” suddiviso in sottosezioni (una per ciascuna Emergenza fitosanitaria + una “generalista”) con Moderatore che smista le segnalazioni/richieste agli esperti.

Sezione “Invia una segnalazione” contenente un form grazie al quale chiunque, oltre agli esperti CoNEF, può inviare segnalazioni circa la presenza di parassiti o patogeni “sospetti”. 

E’ questo il “cuore” del Progetto CoNEF. Come funziona?

Il funzionamento è molto semplice: la segnalazione contenente i dati richiesti (generalità del segnalatore, email, data della rilevazione, località, Coordinate Geografiche, Tipologia avversità, Specie vegetale colpita, Organi della pianta colpita) viene inviata al portale web; 

la segnalazione, una volta verificata dagli esperti CoNEF, viene inoltrata al SFR competente per territorio che, eseguiti i dovuti accertamenti, applica se del caso la normativa fitosanitaria specifica, inviandone comunicazione al CoNEF che provvede ad inserirla nel Sistema Informativo Territoriale in modo che venga visualizzata nella mappa disponibile on line. 

In tal modo si può avere una rappresentazione cartografica in tempo quasi reale delle segnalazioni relative alla presenza delle emergenze fitosanitarie sul territorio nazionale.

In un prossimo futuro le segnalazioni potranno essere inviate dagli esperti CoNEF essere anche direttamente dal campo mediante applicazioni specifiche per smartphone o tablet:

CoNEF in quanto mezzo di prevenzione, è uno strumento utile per un uso sostenibile dei pesticidi.

Enrico Antignati, dottore agronomo

“The CoNEF Project (National Coordination for Phytosanitary Emergency):  a Network of Agronomists and Foresters Expert in Plant Defense All Together to Form an " Emergency Agency " for Phytosanitary Problems.
The international trade development and the increasing of touristic flows led to the spread of many pests outside their area of origin.
During last  decades, in Europe and in Italy, we have seen the introduction and diffusion of exotic pests, due to favorable environmental conditions, especially due to the absence of natural enemies. Those kind of pests has generated a veritable explosion causing a lot of economical and environmental damages..

For example, on the European level , some species of the genus Anoplophora (Asian Longhorn beetle), polyphagous wood-eating insect of Asian origins was found for the first time in Europe in 2000, specifically in Italy in the province of Milan. They  are representing a serious threat for the ornamental hardwood hatcheries, for the fruit  trees and for the urban and forester ecosystems. Their potential impact on urban areas was estimated at approximately 96 million of euro per/every major city in Europe (source EPPO).

Even Tuta absoluta (tomato borer), moth gelechide of South American, reported for the first time in Europe in 2008, has spread rapidly in the countries bordering on the Mediterranean sea, including Italy, and threatens the production of tomatoes. It was estimated that the introduction of Tuta absoluta in many EPPO member countries has a cost of between 1.4 and 3.4 billion Euros per year (source EPPO).

Those are only few  examples of a larger dimensions phenomenon  that in some cases assumes the contours of a real phytosanitary emergency. It’s necessary  to say that in Europe today  364 potentially harmful organisms are present ( bacteria, fungi, insects, mites, invasive alien plants, nematodes and viruses). This organisms are included in a list of organisms to be quarantined and kept under control.

This situation should be exacerbated in the future due to climate changes, affecting the biological cycles of both host plants and pests. They will have the potential to increase their  reproductive and “dispersive” capacity, expanding their ranges of distribution.

Cooperation on the phytosanitary field in Europe is managed by Eppo (European and Mediterranean Plant Protection Organization) which operates under the International Convention of FAO for the Protection of Plants .

EPPO has the task, among the others, to identify pathogens that may cause a risk to the member countries, and to develop strategies of defense against the introduction and spread of harmful organisms.
In Italy, the protection against the introduction and spread of organisms harmful to plants or plant products, is entrusted to the National Plant Protection Service (SFN), which includes the Central Plant Protection Service, which operates within the Ministry of Agriculture and Forestry, and 21 plant protection services of the Italian Regions (SFR).

The particular geographical position of Italy, together with the favorable meteorological conditions that characterize it, make it particularly exposed and vulnerable to the entry and spread of organisms harmful to plants, and some newly introduced pathogens and parasites are causing significant damage to our agricultural production and our landscape: among others include Pseudomonas syringae pv. Actinidiae, Rhynchophorus ferrugineus, Diabrotica virgifera virgifera, Dryocosmus kuriphilus, Thaumetopoea pityocampa, etc..

Studies on population dynamics have taught us that the infestations are characterized by an initial lag phase, in which the expansion of the parasite / pathogen on the territory is relatively slow, followed by a phase of explosion, in which the rhythm of growth of colonization process is exponential. For these reasons, it is imperative the continuous monitoring of the area in order to make possible early detection of the first outbreaks of infection, prior to their dissemination. 

The inspection and quarantine systems activated by Phytosanitary Italian Services unfortunately are not always effective in preventing the entrance of harmful exotic species and in containing their spread, due to the difficulty in continuously monitoring of  territory.

For this reason the Council of the National Order of Doctors of Agronomy and Doctors Forest (CONAF) started at the end of 2011, the "Project CoNEF" (National Coordination for Emergency Phytosanitary), in order to provide a concrete help for dealing with the situation of pest risk continuing in our country and to support the Regional Plant Protection Service in monitoring activities in the area, 

The Co.N.E.F. is a network of Agronomist and Forester specialized in Phytoiatry that, during  the activities of their usual profession in the field of plant protection, in the forests, nurseries, farms, urban, voluntarily make their skills and competences  available to the community: an " Emergency Agency " against phytosanitary emergency

The main objectives of CoNEF are:

• Support Services phytosanitary monitoring on the territory of the presence of parasites / pathogens in order to prevent its spread, promptly reporting attendance, pre-proposals and actions to be taken.

• To provide its support to the creation of a Geographic Information System contains information on the presence of parasites / pathogens associated with emergency phytosanitary measures, in order to have a tool for monitoring and evaluation of the geographical distribution of emergency situations.

• Providing collaboration on plant protection services for the development and delivery of information activities, training and communication.

• Facilitating  exchange of ideas, experiences and knowledge among the members of the Coordination, Plant Protection Services and other actors involved in the phytoiatric defense

• Provide collaboration in plant protection services, public bodies and private research institutions in the field phytoiatric for design, application, analysis and evaluation of experimental protocols designed to test the efficacy of different therapeutic procedures.

• Facilitate the exchange of ideas on issues related to integrated pest management applied to specific crops and specific areal production in order to make proposals to the competent Authorities for  the definition of national guidelines and Regional Disciplinaries.

For this purpose we realized a web portal, available online by June 2012 at http://servizioconef.conaf.it.

The web portal is divided into several areas:

• "Emergencies in progress" area with detailed phytosanitary emergency reports where you can find informations on the biological cycle of the parasite or pathogen, the damage caused to crops, apply therapeutic actions, as well as scientific papers and reports where is mapped the presence of the pathogen or parasite by the CoNEF experts.

"Regional Referents" area where is the list of Phytoiatric experts subscribing  the "Project CoNEF" as well as links to National Plant Protection Service, Plant Protection and the 21 phytosanitaric Italian Regional Services..

"News Conference"  area , constantly updated news, courses, conferences and seminars relating to phytosanitary emergencies.

"Forum" area is divided into subsections (one for each phytosanitary emergency plus a "generic" area) with a Moderator sorting  messages / requests to the experts.

"Send a message"area that contains a form that, in addition to experts CoNEF, anybody can fill up , sending  reports about the presence of pests or pathogens "suspects."

And 'This is the "heart" of the project CoNEF. How does it work?
The operation is very simple:  messages containing the requested data (data of the signal, email, date of detection, location, Geographical coordinates, Type adversity, Plant species affected, organs of the plant affected) are sent to the web portal;

 The information, once verified by CoNEF experts, is forwarded to the SFR responsible for the area;  the SFR carried out the necessary investigations, apply, where appropriate, specific phytosanitary regulations, informing the CoNEF that provide to insert those data on the territorial Information System making it appear on the online available map 

In this way we can have a nearly real-time mapping of reports on the presence of phytosanitary  emergencies in the country

In the near future, reports will be sent by the CoNEF esperts or come directly from the field using specific applications for your smartphone or tablet.

CoNEF, as a means of prevention, is a tool for a sustainable use of pesticides.

